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“SEI UN MEDICO?” 
I N F O E S T E T I C A

“SEI UN MEDICO?”
CONTRIBUISCI ALLA RIVISTA INFOESTETICA MAG

Rilascia un’intervista su un argomento di interesse, novità o consigli scientifici. 
Oppure dai la tua disponibilità a rispondere alle domande dei nostri lettori.

In che modo?
Invia un’email all’indirizzo posta@infoestetica.it oppure chiama la redazione

3298591560               0689718659
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L’Editoriale
L’informazione prima di tutto

Maria Lucia Panucci

Cari lettori,
sono felice di aver preso la direzione di questo nuovo magazine che nasce con il 
preciso obiettivo di dare informazioni chiare e corrette su tutto ciò che riguarda 
la medicina, la chirurgia estetica e il benessere a 360 gradi. Attraverso le indi-
cazioni di medici, le interviste a personaggi famosi, i consigli di specialisti ma 
anche attraverso le storie di persone comuni, cercheremo di essere per voi una 
guida fedele, fornendovi istruzioni utili per stare bene fuori e dentro. 
Dall’ultima fotografia scattata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità emer-
ge che l’Italia è seconda in Europa dopo la Spagna per longevità, ma se si but-
ta l’occhio allo stato di salute c’è ancora molto da migliorare soprattutto per 
quanto riguarda fumo, alcol e chili di troppo. Nel suo European Health Report, 
l’OMS evidenzia infatti che ben un italiano su cinque è obeso. E a preoccupare 
maggiormente sono i giovanissimi con il 26% dei maschi 15enni in sovrappeso. 
Purtroppo per noi le notizie negative non finiscono qui. I dati confermano anco-
ra una volta che gli italiani fumano e bevono troppo, senza distinzioni di sesso. 
Sono infatti più di 11 milioni, metà uomini e metà donne, i connazionali che non 
rinunciano alle sigarette. E ancora una volta l’allarme  riguarda in particolare 
i più giovani. Secondo il rapporto solo la metà degli adolescenti tra i 14 e i 17 
anni non ha mai provato una sigaretta e tra coloro che invece fumano quasi il 
12% lo fa abitualmente. 
Molto spesso uno stile di vita poco sano è frutto di una diseducazione gene-
ralizzata e di una cattiva informazione che non ci permettono di capire cosa 
realmente può farci bene e cosa invece bisogna evitare perché nocivo alla no-
stra salute. Ecco allora che questo magazine può essere un valido supporto per 
coloro che vogliono fare scelte consapevoli migliorando se stessi e il rapporto 
con gli altri. 
Vi accorgerete che nelle pagine e nei vari numeri di Infoestetica Mag ricorrerà 
una domanda specifica e cioè: “la medicina e la chirurgia estetica possono con-
tribuire a migliorare la vita delle persone?”. Forse la risposta potrebbe risultare 
scontata. Basta sfogliare il giornale per scoprirlo…

Buona lettura 
e buon viaggio 
nel benessere!
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Pelle luminosa in autunno, 
la luce parte dall’idratazione
Cambio di stagione e nuove abitudini di bellezza: 
di cosa ha bisogno la nostra pelle con l’arrivo dei 
primi freddi?

È tempo di rinnovamento: i capelli cadono, la pelle sco-
lorisce e le difese immunitarie si abbassano. In che modo 
affrontare il cambiamento? Come prendersi cura del 
proprio corpo durante l’autunno? Ecco alcuni consigli 
utili …

Arriva ottobre, le giornate si accorciano, l’abbronzatura 
scolorisce prima dal viso, poi dal corpo e la routine si 
impone sulle nostre giornate. Il cambio di stagione è un 
momento impegnativo non solo per mettere ordine negli 
armadi e rinfrescare gli indumenti che avevamo messo 
da parte qualche mese prima ma anche per il nostro 
corpo che ha bisogno di riabituarsi allo stress della vita 
autunnale. La pelle, esposta agli agenti atmosferici e allo 
smog, può apparire poco luminosa e stanca o addirittura 
riportare delle macchie dovute all’eccessiva esposizione 
al sole dei mesi precedenti.
Idratazione è la parola più importante da tenere in con-
siderazione. Sole e salsedine tendono a rendere la pelle 
secca e, a lungo andare, favorire l’invecchiamento pre-
coce della cute. Detergere il viso mattino e sera è fonda-
mentale, così come esfoliare la cute con scrub specifici 
che tolgono qualsiasi impurità.

Tempo d’autunno, tempo di peeling dunque. Per 
rinnovare la cute, cosa c’è di meglio che elimina-
re lo strato epidermico sciupato e rendere la pelle 
più luminosa e ricettiva ai trattamenti cosmetici 
idratanti? Scegliere un peeling delicato significa ri-
muovere le cellule morte dal viso con un composto 
a base di acidi esfolianti. È fondamentale affidarsi 
a medici estetici esperti in grado di consigliare il 
grado di esfoliazione più adatto alle esigenze del 
paziente. Il peeling, infatti, può essere molto leg-
gero e favorire una rinnovata luminosità alla pelle, 
oppure profondo ed agire su rughe e cicatrici da 
acne. La forza “rinnovante” del peeling è determi-
nata, quindi, dalla concentrazione di acidi nel com-
posto. Questo trattamento potenzia il processo di 
autorinnovamento delle cellule e prepara la pelle 
a ricevere trattamenti successivi, ad esempio quelli 
idratanti o antimacchie.

Il più rapido: scrub viso allo zucchero e limone

- 2 cucchiaini di zucchero; 

- 1 cucchiaino di succo di limone. 

Mescolare e massaggiare il viso con il composto. Ide-

ale per purificare la pelle anche quando si è di fretta!

Il più profumato: scrub viso allo 

zucchero e menta

- Olio essenziale di menta 5 gocce; 

- 100 gr di zucchero; 

- 30 gr di olio di riso; un cucchiaio 

di malto di mais. Ideale perché si 

conserva a lungo se ben chiuso in 

un barattolo di vetro. Da utilizza-

re in piccole quantità una o due 

volte a settimana.
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Esfoliare il viso a casa può essere una buona alter-
nativa laddove sia necessario purificare la pelle in 
modo dolce. In commercio sono disponibili molti 
prodotti a base di acido glicolico, acido salicilico, 
acido piruvico o altri dalle texture liquide da appli-
care sul viso una volta a settimana, maschere che 
rimuovono le cellule morte in pochi minuti oppure 
i dischetti imbevuti di acidi esfolianti da passare 
sul viso con movimenti rotatori, dal centro verso 
l’esterno. È importante non mischiare due diversi 
prodotti esfolianti e indossare una protezione so-
lare nelle ore del giorno. La pelle esfoliata, sia in 
seguito a peeling chimico professionale che casa-
lingo, è più sensibile ai raggi UV per cui si consiglia 
una crema con SPF 30 o più.

di Teresa Peccerillo

Il più esotico: scrub viso al riso e polline

- 1 cucchiaino di riso bianco; 
- 1 e ½ di bicarbonato; 
- 1 e ½ di riso integrale; 
- 2 cucchiaini di polline. 

Questo scrub per pelli lunari nasce in Giap-
pone. Tritare bene tutti gli ingredienti con un 
mixer da cucina e riporre in un sacchettino di 
tela. Passare sotto un filo di acqua calda per 
inumidire e amalgamare il tutto e utilizzare. 
Per conservarlo occorre farlo asciugare bene 
accanto ad una fonte di calore come un termo-
sifone.

CONSIGLI DI STAGIONEE|  InfoesteticaMag
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Autunno, è il momento di fare i 
conti con la nostra pelle
Prevenire i tumori dell’epidermide oltre alle creme solari

Dr. Iannitelli, cosa succederebbe alla nostra 
pelle se ci esponessimo a lungo al sole senza 
protezione?

Come si fa a distinguere i nei innocui  da quelli pe-
ricolosi?

“Se non ci proteggessimo dal sole ci esporremmo ad 
ustioni più o meno importanti. Dipende dall’ora in 
cui ci si espone e per quanto tempo. In presenza di 
ustione, la pelle stimola dei meccanismi di riparazione 
cellulare per rigenerarsi. A volte, però, i meccanismi 
di riparazione possono procedere in modo “non cor-
retto” cioè non viene stimolata in modo adeguato la 
melanina, componente della nostra pelle che ci dà l’ab-
bronzatura e viene favorita la formazione di nei che 
possono essere potenzialmente molto pericolosi.” 

“Tutti noi abbiamo nei o nevi. Ci sono persone che ne hanno tantissi-
mi dalla nascita, altri che ne hanno meno. Per tenere sotto controllo 
medico i nevi occorre fare un esame dermatologico, detto epilumine-
scenza, che si può fare addirittura con il tablet. L’epiluminescenza fa 
una mappatura molto precisa, datata, che registra il numero di nevi 
presenti sul corpo del paziente. I nevi vengono poi studiati secon-
do caratteristiche particolari. Noi medici abbiamo una classifica di 
riferimento che analizza la regolarità dei bordi, il colore più o meno 
sfumato, l’ampiezza. L’esame ci fa capire se i nevi possono essere 
considerati melanocitici normali, ovvero nevi scuri che tutti noi ab-
biamo e con cui siamo abituati a convivere, o nevi che possono avere 
caratteristiche cellulari o macroscopiche, quindi visibili ad occhio 
nudo, per cui possono essere considerati potenzialmente pericolosi.”

La nostra pelle ci invia segnali sul nostro stato di salute che non vanno sottovalutati, soprattutto se si parla di 
prevenzione dei tumori. Se si parla di precauzioni a cui attenersi è immediato pensare all’utilizzo di creme 
protettive durante l’esposizione al sole, ma cosa bisogna fare negli altri mesi dell’anno? Ne abbiamo parlato con 
il dr. Paolo Iannitelli, chirurgo plastico presso la Clinica Sanatrix di Roma.
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In questo caso si tratta di melanomi?

“Sì, i melanomi sono delle formazioni che possono essere molto pericolose, mortali se non riconosciute nei 
tempi giusti. Ognuno di noi dovrebbe sottoporsi a controlli con epiluminescenza almeno una volta l’anno o a 
controlli più ravvicinati se il dermatologo riscontra caratteri di allarme.
Bisogna controllare se i nevi sono pruriginosi, se sanguinano, se si ulcerano, cambiano colore, se hanno co-
lorazione sfumata o bordi non delineati. In caso di nevi sospetti il dermatologo consiglia l’asportazione, un 
intervento chirurgico semplice che può diventare particolarmente complesso quando si tratta di melanoma.

Vai alla scheda medico del Dr. Paolo Iannitelli

di Giancarlo Loiacono e Teresa Peccerillo 

CONSIGLI DI STAGIONE  |  InfoesteticaMag
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Dire addio a occhiaie e palpebre 
cadenti senza bisturi con la 
blefaroplastica non chirurgica
Non serve il bisturi per rimuovere la pelle invecchiata,
le nuove tecnologie di bellezza restituiscono giovinezza 
allo sguardo

Il bisturi non è più l’unica soluzio-
ne al tempo che passa e accanto 
agli interventi chirurgici tradizio-
nali sono arrivate tecnologie di 
chirurgia non ablativa in grado di 
ringiovanire lo sguardo. Saggezza 
e carisma aumentano con l’età e 
non sarà una palpebra cascante ad 
impedirci di aprire il nostro sguar-
do luminoso al mondo. Ne abbia-
mo parlato con la dott.ssa Marina 
Esposito nel suo studio di Roma.

Chirurgia non ablativa, quindi chi-
rurgia senza asportazione. «È un 

ossimoro» spiega ladott.ssa Marina 
Esposito, ginecologa e specialista 
in medicina estetica, «sembra una 
terminologia che si contraddice 
da sola. Stiamo parlando di una 
tecnica assolutamente efficace che 
agisce senza anestesia, senza la-
sciare cicatrici e senza traumi ai 
tessuti circostanti». La chirurgia 
non ablativa arriva qualche anno 
fa come una rivoluzione nel cam-
po dell’estetica e deve la sua fama 
e diffusione al prof. Giorgio Fippi, 
ideatore e divulgatore della disci-
plina che oggi è in grado di risolve-
re la maggior parte di patologie ed 

inestetismi cutanei. 

“Uno degli strumenti creati dal 
prof. Fippi, il Plexr, genera una 
carbonizzazione a livello superfi-
ciale e una maggiore elasticità dei 
tessuti sottostanti». Il Plexr utilizza 
il quarto stato della materia, il pla-
sma.

Vai alla scheda medico della 
Dott.ssa Marina Esposito
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possa monitorare il risultato già durante l’intervento. 
Al contrario, la blefaroplastica chirurgica, prevede 
una tecnica non dinamica che comporta il rischio che 
il paziente al risveglio si trovi con un occhio più aper-

to dell’altro ed un piccolo filino cicatriziale che può 
dar fastidio. La blefaroplastica eseguita con Plexr non 
lascia cicatrici”

Per eliminare la cute in eccesso ed ottenere un risulta-
to ottimale occorrono al massimo tre o quattro sedute 
eseguite ad un mese di distanza l’una dall’altra. I costi 
sono sostanzialmente inferiori rispetto alla chirurgia 
tradizionale ed i risultati durano anni.

di Teresa Peccerillo

I tessuti trattati con questo strumento sublimano, ov-
vero passano direttamente dallo stato solido allo stato 
gassoso. In parole semplici, la parte di tessuto cutaneo 
trattata con Plexr viene vaporizzata dunque eliminata. 

Non avviene sanguinamento, non vengono danneg-
giati i tessuti circostanti, non serve anestesia.
«La blefaroplastica è la destinazione principe di que-
sto tipo di tecnologia e si esegue senza bisogno di ane-
stesia né di placche di riferimento come per i bisturi 
utilizzati nella chirurgia tradizionale. Un grande van-
taggio è la possibilità di vedere dinamicamente cosa 
stiamo facendo, momento per momento, perché il 
paziente è sveglio e nel corso dell’intervento gli viene 
chiesto di aprire e chiudere gli occhi così che il medico 

CHIRURGIA NATURALE  |  InfoesteticaMag
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Smagliature addio, 
arriva il laser 
che le rende invisibili

Un laser 
per vincere rughe,
cicatrici e smagliature

Abbiamo raggiunto la dr.ssa Michela Cempanari nel suo studio al centro di Roma. Eravamo d’ac-
cordo che avremmo parlato del resurfacing ma nel corso della conversazione ci ha rivelato un’im-

portante novità.

“Questa tecnologia è l’unica approvata negli USA 
dall’FDA (Food & Drug Administration) per il tratta-
mento delle smagliature.
Quest’ultime come ben sappiamo, sono vere e pro-
prie cicatrici poiché non contengono elastina al loro 
interno. Con questo trattamento si ottiene un effetto 
ottico che permette di renderle meno visibili anche 
se non regrediscono del tutto. In estate si scuriscono 
così come la cute circostante. In pratica le smagliature 
non vengono del tutto eliminate, ma diventano prati-
camente invisibili.
I costi vanno da 150 a 300 euro a seduta, a seconda 
della zona da trattare. La durata dipende dal singolo 
paziente e i risultati si hanno dopo circa 5/6 mesi”.

“Il trattamento va fatto nel periodo invernale affinché 
la pelle sia bianca. Le sedute devono avvenire ogni 4-5 
settimane per avere un risultato ottimale e non creare 
danni al paziente stesso. Alla fine del trattamento si 
applica una crema antibiotica come la gentamicina e 
la protezione solare per evitare l’iperpigmentazione 
post-infiammatoria da laser. Controindicazioni im-
portanti possono verificarsi in pazienti con cicatrici 
cheloidee perché è sconsigliato un trattamento di re-
surfacing sul viso di un paziente con tendenza gene-
tica a sviluppare cheloidi.”

di Giancarlo Loiacono e Teresa Peccerillo

Dottoressa, che cos’è il resurfacing?
“Il resurfacing è il rimodellamento degli strati più superficiali della cute che si ottiene tramite una tecnologia laser 
che effettua delle microcolonnine termiche all’interno della cute, in modo tale da stimolare gli strati più profondi 
del derma. In questo modo si ottiene una stimolazione di nuovo collagene e di nuove fibre elastiche che sono i 
nostri fondamenti della cute e si rende il viso più luminoso e giovanile. La conseguenza è il rimodellamento delle 
rughe più superficiali ma soprattutto delle rughe perioculari e perilabiali, quelle del décolletè e del collo. Questo 
trattamento è utile anche per esiti cicatriziali da acne o da chirurgia, sia per le cicatrici atrofiche che per le cicatrici 
cheloidee, ovvero quelle rilevate che tendono a debordare e infine è un trattamento per combattere le smagliature 
tanto odiate da noi donne. Sia smagliature ancestrali che appaiono bianche, sia quelle recenti rosse.”

Sta dicendo che esiste un rimedio alle 
smagliature? Credevamo fosse im-
possibile eliminarle!

C’è un periodo dell’anno in cui si con-
siglia di fare trattamento?

Vai al video della dr.ssa 
Michela Cempanari



15

Vai al video della dr.ssa 
Michela Cempanari

CHIRURGIA NATURALE  |  InfoesteticaMag
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CHIRURGIA PLASTICA, 

questa sconosciuta!
La Chirurgia Plastica rappresenta una branca della 
chirurgia di cui spesso vengono travisati il significato 
e i campi d’azione. Se ne parla nei programmi tv per 
fare spettacolo, nei salotti per conversare, si redigono 
articoli sui giornali come se si trattasse di un fenome-
no mediatico di cui tutti possono interessarsi e si di-
mentica invece che è una branca della medicina.
La chirurgia plastica è un’antica arte medica che si 
può far risalire ai Fenici e agli indiani dell’India, se ne 
parla nella Scuola Medica Salernitana e ha trovato un 
inaspettato incremento addirittura in Sicilia durante 
il Medioevo. Facciamo un bel salto per arrivare al se-
colo scorso quando la Chirurgia plastica ha ricevuto 
un grande impulso come chirurgia ricostruttiva delle 
mutilazioni durante i disastri bellici. In contempora-
nea il campo d’azione si è allargato all’infortunistica 
sia sul lavoro che sulla strada, all’affinamento delle 
metodiche per curare le malformazioni e alle ricostru-
zioni dopo interventi demolitivi a causa delle neopla-
sie.  

Accanto alla Chirurgia Plastica Ricostruttiva c’è sem-
pre stata la sorella Chirurgia Estetica che ha sempre 
fatto la parte della “prima donna” distraendo spesso 
l’attenzione dalla parente che povera non è. Il Chirur-
go Plastico si è sempre interessato di “plasmare” il 
corpo umano nel campo ricostruttivo per far ricorda-
re il meno possibile al paziente l’incidente o la mal-
formazione patita ed ha agito nel campo dell’estetica 
per modellare un inestetismo vissuto con disagio.
È chiaro che nell’ambito del proprio quotidiano la-
voro, il Chirurgo affina la propria cultura e capacità 
nel campo d’azione “visitato” più di frequente e si 
specializza negli interventi che effettua più spesso. 
Al di là dell’intervento in cui il chirurgo è “speciali-
sta” esiste un denominatore comune per tutti, ovve-
ro la massima attenzione del particolare. Ogni pro-
fessionista opera affinché la guarigione proceda in 
modo da lasciare una cicatrice il più gradevole pos-
sibile. Attenzione: contrariamente a quanto si crede 
la cicatrice esiste sempre e non c’è “plastica” che la 
elimini, ci sono belle cicatrici che più facilmente si 
possono mascherare, questo è vero, ma nessuno è 
un mago che con un colpo di bacchetta magica fa 
sparire “i segni” delle incisioni. 
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Chirurgia Plastica

la nostra forza

non è il PREZZO

ma la SICUREZZA

Ciro De
 Sio

Uno slogan sempre attuale recita: “belli fuori, sani dentro”
Il messaggio è che non si può curare un particolare a prescindere dall’insieme della persona e questa filosofia è bene inter-
pretata dalla “medicina del benessere” rivolta a prevenire i processi di invecchiamento per renderci più efficienti nel fisico e 
nella mente. Star bene significa trovare un sano equilibrio nel curare il tono dell’umore, dormire bene, avere una valida vita 
sessuale, avere un corretto rapporto con l’alimentazione, fare una sana attività fisica: è inutile dimagrire in modo drastico e 
faticoso per la famigerata “prova costume” e poi ingozzarci di tutto quando finalmente si è in vacanza, è sciocco curare la pelle 
tutto l’anno, magari con costosissime creme, e poi esporsi al sole in modo sconsiderato.
Entriamo nel concreto: vogliamo iniziare un percorso che porterà a chiarire le idee sui tanti “si dice che”, “è vero che” e questo 
cammino lo faremo insieme. In ogni articolo affronteremo un argomento senza seguire sempre una scaletta prestabilita. Nel 
prossimo incontro cominceremo a parlare dell’estetica del viso: a che età si può fare un lifting? Quanto dura una blefaropla-
stica? Come si tolgono le rughe? Come si evitano le labbra “a canotto”? Abbiamo elencato solo alcune delle domande più 
ricorrenti alle quali cercheremo di dare delle semplici e, speriamo, esaurienti risposte.
Ci aspettiamo però altre richieste e suggerimenti da parte dei lettori in modo da rendere più vivace il nostro excursus.   
      

Dr. Ciro De Sio

CHIRURGIA PLASTICA  |  InfoesteticaMag
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“Che bel viso!” 

Consigli di chirurgia per un volto naturale
Il viso è il nostro biglietto da visita quando ci presentiamo 
in società o nel mondo del lavoro e dare una sensazione 
di positività e di freschezza avvantaggia in una trattativa 
o in un dialogo. Questa valutazione riguarda non solo le 
donne ma anche gli uomini che hanno scoperto anch’essi 
l’importanza di un aspetto curato e giovanile. Non esiste 
un timing fisso nel voler correggere una imperfezione, 
infatti una delle domande più frequenti è: a che età devo 
fare una blefaroplastica o un lifting?

Fare un intervento non è come l’esame per la patente ma 
si prende in considerazione quando il paziente riconosce 
che c’è qualcosa che non va. Quando scatta la molla è il 
momento giusto per intervenire.
La blefaroplastica è l’intervento che riguarda il modella-
mento delle palpebre superiori ed inferiori.
Ad una “certa”, come dicono i nostri figli, ci accorgia-
mo che le palpebre superiori hanno una fastidiosa piega 
“che prima non c’era”, la famosa tendina che pinziamo 
con le dita e che ogni volta sembra sempre più lunga. Poi 
notiamo che se comprimiamo con delicatezza il globo 
oculare all’interno, vicino al naso, oppure nel contesto 
della palpebra inferiore, compaiono dei rigonfiamenti: 
sono le famose borse che danno allo sguardo un aspetto 
pesante e stanco.
Ebbene l’intervento di blefaroplastica elimina questi di-
fetti con una cicatrice finale che, dopo poco tempo, non 
si vede più perché mascherata nelle pieghe naturali, e 
gli occhi tornano ad essere protagonisti del nostro viso 
come ai bei tempi!

La blefaroplastica è un intervento clamorosamente effi-
cace che ridà allo sguardo luminosità e brillantezza, però 
occorre essere chiari: borse e pelle in eccesso vanno via 
ma non si eliminano le cosiddette “zampe di gallina”, 
ovvero le rughe sottili all’angolo esterno dell’occhio. La 
chirurgia è inefficace contro questi inestetismi e dobbia-
mo ricorrere invece alla medicina estetica e in particolare 
alla ben nota tossina botulinica.
Se ve la presentassi come veleno che paralizza i muscoli 
solo un matto, veramente tale, la accetterebbe. Se invece 
vi ricordo che tutti i farmaci sono potenzialmente pe-
ricolosi ma tutto dipende da come si usano e da chi li 
usa allora il problema viene ridimensionato. La comu-
ne “aspirina” può provocare, come effetto collaterale, 
l’ulcera allo stomaco ma è il primo farmaco che tutti noi 
utilizziamo in caso di raffreddore: scopriamo così che la 
pericolosità si riferisce sempre ai dosaggi, alle indicazio-
ni e anche a chi fornisce il farmaco. Se prendiamo un fla-
cone di ansiolitici per addormentarci o un flacone intero 
di sciroppo per la tosse come dessert qualche problema 
lo avremo sicuramente!!!!

Pertanto la tossina botulinica non è pericolosa se ben 
usata, non è efficace per riempire le rughe ma disten-

de quelle sottili ai lati degli occhi e sulla fronte, 
non dura per sempre ma deve essere ripetuta 
periodicamente se si vuole mantenerne l’effetto. 
Le rughe ai lati del naso, invece, non possono 
essere distese ma devono essere “riempite”: in 
questo caso utilizzeremo l’acido Ialuronico, an-
ch’esso privo di rischi se correttamente sommi-
nistrato da medici esperti.

L’acido Ialuronico è efficace inoltre per modella-
re le labbra e qui la domanda si pone d’obbligo: 
perché si vedono in giro tante “labbra a canot-
to”? La risposta è semplice: perché l’acido Ialu-
ronico è utilizzato a sproposito per stravolgere 
e quindi spesso si cade nel ridicolo. L’intervento 
di Chirurgia estetica ben riuscito, qualunque 
esso sia, è quello che non si nota perché il ri-
sultato ottenuto é talmente naturale che passa 
inosservato.
Ricordate, un intervento di chirurgia estetica 
è ben riuscito se i vostri amici vi diranno cose 
come: “complimenti, ti trovo veramente bene!!! 
Cosa hai fatto, sei dimagrito/a, sei stato/a in va-
canza, hai trovato finalmente il grande amore?” 
E non: “che belle labbra rifatte!” “che bel volto 
tirato!”.

Dr. Ciro De Sio
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Matilde Brandi 
si racconta: 
“Non mi sono mai sentita 
una icona sexy. La chirurgia? 
Attenzione a non esagerare!”

Ballerina, showgirl, conduttrice televisiva e attrice 
teatrale. Matilde Brandi è stata protagonista di pro-
grammi che hanno fatto la storia del varietà italiano 
come “Domenica In”, “Fantastico”, “Torno Sabato”, 
“Scommettiamo che” e “Il Bagaglino”. Da quando, 
dalla relazione con il commercialista Marco Costan-
tini, sono nate nel 2006 le sue gemelle ha preferito ri-
tirarsi dalle scene per dedicarsi alla sua famiglia. Ma 
ora che sono delle adolescenti si è ripresa con grinta 
e rinnovato entusiasmo il suo spazio in tv. È infatti 
una delle concorrenti della nuova edizione di “Tale 
e Quale show”, il programma di intrattenimento del 
venerdì sera targato Raiuno con alla guida il bravis-
simo Carlo Conti. Nonostante i suoi 49 anni, Matilde 
Brandi si è presentata al grande pubblico in perfetta 
forma fisica, sfoggiando un corpo ancora tonico ed 
atletico. 

L’abbiamo raggiunta al telefono per capire come sta 
vivendo questa nuova esperienza lavorativa e per 
farci svelare i suoi segreti di bellezza.

Come sta vivendo questa partecipazione alla 
trasmissione “Tale e Quale Show”?
“Devo dire che è il mio programma. È nelle mie cor-
de perché mi permette di esprimermi nel ballo che è 
quello che amo fare da sempre ma anche di metter-
mi in gioco come cantante. La cosa bella è che ogni 
settimana ho la possibilità di entrare nei panni di un 
personaggio diverso del panorama artistico italiano 
e mondiale e questo lo trovo molto stimolante. Prima 
di ogni esibizione c’è sempre molta tensione perché è 
tutto rigorosamente in diretta ma devo dire che sono 
abituata dal momento che nel corso della mia carrie-
ra ho sempre fatto programmi dal vivo. Poi dietro 
il successo di questo programma c’è una squadra di 
professionisti che lavora h24 per permettere a noi 

performer di salire sul palco e dare il meglio di noi 
stessi. Sono orgogliosa di aver avuto la possibilità di 
farne parte perché è una trasmissione che piace vera-
mente a tutti, grandi e piccini”. 

Lei ha un corpo che potrebbe fare invidia ad 
una ventenne. Qual è il suo segreto?
“Il sacrificio. Faccio molta attività fisica e sto attenta 
a quello che mangio. Ho eliminato alcuni cibi che mi 
facevano male come il latte e i suoi derivati. Noi sia-
mo gli unici esseri viventi che continuano a bere latte 
dopo lo svezzamento, anche se il nostro corpo non lo 
richiede e questo non ci fa bene. Non lo nego, io adoro 
il cappuccino con il cornetto e ogni tanto me lo conce-
do perché sono golosa ma di norma evito. Mi provoca 
gonfiore alla pancia e prima di sentirmi di nuovo in 
forma può volerci anche una settimana. 

Nella mia dieta giornaliera ho eliminato tutti gli insac-
cati perché contengono molto sale che, come sappia-
mo bene tutti, è uno dei principali fattori 
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della tanto odiata ritenzione idrica. Non prendo più 
neanche caffè. Prima, per smaltirne una tazza, dovevo 
bere quattro/cinque bicchieri d’acqua. Mi provocava 
acidità, ritenzione idrica. Ora da quando ho smesso 
mi sento un’altra persona. Se proprio si ha difficoltà 
ad eliminarlo completamente, io consiglio di berne al 
massimo uno al giorno”.

Cosa ne pensa della chirurgia estetica? Può mi-
gliorare la vita delle persone?
“Certamente sì se si fa un uso moderato. Il ritocchino 
va bene ma l’importante, come in tutte le cose, è non 
esagerare. L’effetto maschera non piace a nessuno e 
poi, quello che dico sempre, è che bisogna affidarsi a 
professionisti seri, preparati che sanno dove e come 
intervenire sul tuo corpo. Affidarsi a cliniche low cost 
può essere davvero pericoloso e provocare danni a cui 
a volte purtroppo non si può rimediare”. 

Oggi sono sempre di più le adolescenti che 
ricorrono alla chirurgia estetica per farsi no-
tare e magari avere più chance di entrare nel 
mondo dello spettacolo. Cosa si sente di dire a 
queste ragazze?
“Mi sento di dire che sono delle folli. Mai andare dal 
chirurgo prima dei 30/40 anni. Mi capita di vedere 
programmi televisivi in cui ci sono delle ragazze ven-
tenni bellissime con le labbra a canotto, il seno e il naso 
rifatti e zigomi troppo alti. È eccessivo e soprattutto 
non serve. Le donne under 40 possono ancora sfog-
giare la loro bellezza e combattere l’insorgenza dei se-
gni del tempo con rimedi naturali. Poi è ovvio che se 
una ragazza non si sente a proprio agio perché ha un 
difetto fisico che gli provoca un disagio importante, 
come può essere un naso storto, allora sono la prima 
ad essere favorevole all’intervento che è estetico ma 
anche terapeutico dato che va a migliorare la salute e a 
risolvere magari un problema psicologico. In generale 
però dico sempre che bisogna rivolgersi al chirurgo 
solo in età adulta e se si ha veramente bisogno”.

Su di lei il tempo sembra esser-
si fermato ma Matilde Brandi 
ha paura di invecchiare?

“Si ho paura come tutti ma mi rendo 
anche conto che accanirsi a voler ri-
manere per forza giovani può rappre-
sentare un limite sia fisico che menta-
le. Tutti prima o poi invecchiamo, non 
possiamo farci nulla, è il ciclo natura-
le della vita”. 

PERSONAGGI  |  InfoesteticaMag
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In generale quanto è importante secondo lei praticare 
uno sport fin da bambini?

“È fondamentale perché il bambino impara a stare con 
gli altri e ad essere socievole. Lo sport poi educa a in-
traprendere uno stile di vita salutare che nella maggior 
parte dei casi si mantiene anche in età adulta. Quando 
una persona è abituata a mangiare bene e a fare mo-
vimento fin da piccola continuerà anche da grande e 
questo è solo che un bene. Il corpo bello non lo ottieni 
in un giorno, ci vuole tempo e con la costanza di un 
buon allenamento abbinato ad una dieta regolare devi 
saperlo mantenere. Io ho questo fisico scultoreo alla so-
glia dei cinquant’anni perché studio danza da quando 
ne avevo sette. Grazie allo sport impari a conoscere il 
tuo corpo, a capire di cosa ha bisogno per stare bene”. 

Dopo “Tale e Quale Show” quali saranno i prossimi im-
pegni lavorativi?

“Tornerò a dirigere a tempo pieno la mia scuola di dan-
za e dopo gennaio sarò in teatro con una commedia ma 
non posso dire nulla di più perché ancora è tutto nella 
fase embrionale”. 

di Maria Lucia Panucci

Ha sempre avuto consapevolezza di essere bel-
lissima o magari quando era più giovane ha 
avuto dei momenti di insicurezza?

“In realtà io non mi sono mai vista bella né una bom-
ba sexy come molti mi definiscono. C’è stata una bat-
tuta che ho fatto alla prima puntata di “Tale e Quale 
show” che ha scatenato diverse polemiche sui social. 
Stavo imitando la cantante Geri Halliwell delle Spice 
Girl e quando i giudici mi hanno fatto i complimenti 
per l’interpretazione e la somiglianza ho detto “Sì, a 
parte la pancia. Lei aveva vent’anni quando cantava 
“It’s raining men” e non aveva questa pancetta. Alla 
truccatrice ho pure chiesto se mi faceva gli addominali 
dipinti…” Questa battuta ha scatenato l’ira del web 
ma la verità è che per i miei standard di bellezza io 
non sono al top. Non mi sono mai piaciuta da ragaz-
za e tutt’ora non mi piaccio tant’è vero che non riesco 
neanche a rivedermi in tv. Magari le persone questo 
non riescono a comprenderlo, lo trovano assurdo ma 
è tutto rapportato ai miei standard”. 
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RUBRICA DI MEDICINA ESTETICA 
A CURA DELLA DR.SSA 
PAOLA TARANTINO

Dopo l’estate la pelle ha bisogno di 
rinnovamento. Ecco qualche consi-
glio per mantenerla giovane

D’estate è tempo di tintarella. Ci esponiamo al 
sole come lucertole perché ci vediamo più belli 
con un colorito ambrato e una pelle più lumi-
nosa rispetto al periodo invernale. Una volta 
chiusi gli ombrelloni, però, ci si ritrova spesso a 
dover fare i conti con danni causati da un’ecces-
siva e sconsiderata esposizione al sole.

Dottoressa Tarantino, in che modo il sole può 
agire negativamente sulla pelle del volto? È 
vero che un’esposizione eccessiva senza una 
protezione adeguata può stressarla e favorire 
l’invecchiamento precoce del tessuto cutaneo?

“Assolutamente sì perché l’azione dei raggi 
ultravioletti A e B determina alterazioni sia a 
livello epidermico, come ipercheratosi e mac-
chie, sia a livello dermico, con alterazioni della 
struttura della matrice e delle fibre collagene, 
reticolari ed elastiche, per cui si formano tele-
angectasie, rughe e si osserva un progressivo 
cedimento strutturale dell’ovale del viso con la 
comparsa di pliche gravitazionali.”

Come si fa a valutare di cosa ha bisogno un 
paziente?

“È utile la prescrizione di cosmeceutici specifici 
per il tipo di cute e il grado di fotoinvecchia-
mento, con trattamenti ambulatoriali che pos-
sono essere peeling chimici, biostimolazioni, 
filler, nonché le moderne radiofrequenze, l’ul-
trasuono microfocalizzato, la terapia biofotoni-
ca. Non c’è una soluzione uguale per tutti. I trat-
tamenti sono specifici in base alle caratteristiche 
del paziente.”

Guarda la scheda medico
della dr.ssa Paola Tarantino
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I trattamenti che lei ha elencato che tipo 
di inestetismi risolvono?
“Sono senz’altro utili a correggere le 
ipercromie, le alterazioni della texture 
cutanea, le rughe nonché le precancerosi 
cutanee che possono essere trattate an-
che con il laser co2 e con la terapia foto-
dinamica.”

Quanto tempo occorre affinché tratta-
menti di questo tipo abbiano effetto sul 
paziente?

“Non é possibile stabilirlo a priori in 
quanto la reattività del paziente è indi-
viduale così come i quadri clinici sono 
estremamente variabili con gradi di foto-
aging definibili con una particolare sca-
la di gravità del quadro clinico definita 
classificazione di Glogau.”

Può parlarci dei costi medi?

“Il costo di un peeling chimico varia da 
100 a 500 euro in base alla sostanza uti-
lizzata. Un filler ha un costo per fiala da 
250 a 500 euro in rapporto al tipo di mo-
lecola. Una radiofrequenza può variare 
dai 100 ai 300 euro in rapporto al mani-
polo utilizzato per trattare il viso. Non 
si può stabilire, invece, con precisione il 
costo degli ultrasuoni microfocalizzati 
perché può volerci una sola seduta per 

trattare il fotoaging come anche più sedute ben distanziate nel tem-
po. Il costo medio di una seduta singola è 3.000 euro, mentre una 
seduta inserita in un ciclo di trattamenti costa circa 500 euro. La du-
rata varia da alcuni minuti ad un’ora, e bisogna tener presente che le 
tecniche possono essere combinate fra di loro in vario modo.”

Dr.ssa Paola Tarantino

Ultrasuoni microfocalizzati, il lifting non chi-
rurgico che agisce in profondità

Il termine “chirurgia non 
ablativa” è sempre più in 
voga ed è sinonimo di quel-
la chirurgia senza bisturi che 
non necessita né di anestesia, 
né di tempi di recupero trop-
po lunghi.  Per il ringiovani-
mento del viso gli ultrasuoni 
focalizzati rappresentano 
l’alternativa non chirurgica 
al lifting contro il cedimento 
di viso, collo e décolleté.

- Si tratta di una tecnologia 
recente, arrivata in Italia da 
pochi anni, e approvata dalla 
FDA americana;

- Stimola la produzione di 
collagene per ripristinare 
la tonicità e la compattezza 
dei tessuti. Rispetto ad al-
tri protocolli come il laser 

e la radiofrequenza agisce 
in profondità, arrivando a 
trattare lo strato muscolare 
superficiale che, prima d’o-
ra, poteva essere trattato solo 
con il lifting chirurgico;

-  Ogni seduta va dai trenta ai 
novanta minuti e il recupero 
è immediato. Si può scorgere 
solo un leggero rossore che 
sparisce in poco tempo. I ri-
sultati sono visibili dopo un 
paio di mesi, quando la pro-
duzione di nuovo collagene 
si fa importante e durano 
circa un anno.

MEDICINA ESTETICA  |  InfoesteticaMag
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I segreti del successo 
di Sara Zanier: 
“Non ho puntato sulla bellezza 
ma sullo studio 
e sulla preparazione”

Ha interpretato tanti ruoli in diverse fiction e serie 
italiane come Don Matteo, Un passo dal cielo, Le tre 
rose di Eva ma tutti la ricordano nei panni dell’av-
vocato Serena Bassani nella famosa soap opera di 
Canale 5 Centovetrine. Classe 1983, bionda e dal viso 
angelico, Sara Zanier è diventata negli anni uno dei 
volti più popolari e amati del piccolo schermo. At-
tualmente la vediamo tra i protagonisti di Non dirlo 
al mio capo 2 al fianco di Lino Guanciale e Vanessa 
Incontrada. L’abbiamo raggiunta al telefono per farci 
raccontare come si tiene in forma tra i tanti impegni 
di attrice e di mamma.

Sara, come è stata questa nuova esperienza e come 
si è trovata a lavorare al fianco di Vanessa Incontra-
da e Lino Guanciale?
“È stato un po’ come tornare a casa perché la produ-
zione è la stessa di Don Matteo, Un passo dal cielo e 
quindi erano per me tutti volti familiari. Lino lo co-
noscevo già mentre Vanessa l’ho conosciuta sul set 
e devo dire che è una persona molto solare, buona, 
gentile, proprio come si vede in televisione. Abbia-
mo formato un bel gruppo che ha lavorato in siner-
gia. È una di quelle esperienza che mi porterò per 
sempre nel cuore”. 

Nella fiction veste i panni di Nina, la moglie gla-
mour e appariscente dell’avvocato Vinci (Lino 
Guanciale). Nella vita di tutti i giorni si rivede nel 
suo personaggio o si sente più simile alla protago-
nista Lisa (Vanessa Incontrada) e quindi più acqua 
e sapone?

“Non è stato affatto facile vestire i panni di questo 
personaggio perché è una donna molto diversa di 
me, precisa, perfettina e molto attenta al proprio 
look. Io nella vita sono molto più casual. 

Spesso vado in giro con i jeans strappati e una ma-
gliettina. Non ce la farei a stare sui tacchi tutto il gior-
no, come invece fa Nina”. 

Oggi è una attrice affermata ma ha un passato da 
modella e da letterina nel programma Passaparola al 
fianco di Gerry Scotti. Quanto ha pesato nella sua 
ascesa professionale il fatto di essere bella?

“E’ stato sicuramente un modo per farmi notare ma 
poi per la carriera che ho scelto l’aspetto fisico è passa-
to presto in secondo piano. Ho dovuto dimostrare che 
oltre al bel faccino c’era anche altro”.

Cosa fa per tenersi in forma?

“Le mie giornate sono molto frenetiche perché il mio 
lavoro è a Roma ma io vivo in Romagna, quindi non 
riesco ad allenarmi tutti giorni. Quando però torno a 
casa faccio allenamento funzionale, uno sport di grup-
po in cui si eseguono esercizi con i pesi ma anche a 
corpo libero. In passato ho fatto tanti anni di danza e 
sicuramente questo mi ha aiutato ad avere un corpo 
longilineo ed asciutto.  Ho un fisico che fortunatamen-
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te risponde subito agli stimoli ed ho un metabolismo 
veloce che mi permette di smaltire in fretta quello che 
mangio”. 

A tavola ci sono degli alimenti che evita e non man-
gia mai?

“Sto attenta nel seguire una alimentazione sana, po-
vera di sale e di zuccheri. Ogni tanto mi concedo un 
bombolone se ne ho voglia ma cerco sempre di evitare 
gli eccessi. Poi sono vegetariana e per una scelta per-
sonale non mangio carne e grassi animali”. 

Lei è ancora giovanissima ma sarebbe favorevole in 
futuro a fare qualche “ritocchino” estetico?

“Più che un ritocchino sono più favorevole all’utilizzo 
di creme o macchinari per il corpo che possono inter-
venire in modo mirato su una zona specifica del cor-
po. Io per esempio mi sottopongo a trattamenti che 
servono a stimolare e riattivare l’acido ialuronico sotto 
pelle”. 

In generale pensa che la medicina e la chirurgia esteti-

ca possano migliorare la vita delle persone?

“Assolutamente sì, basta non esagerare perché lo stra-
volgimento del proprio corpo e del proprio viso non 
va bene. Si finisce per diventare delle caricature, per-
dendo quelle caratteristiche fisiche che rendono ognu-
no di noi unico, diverso da tutti gli altri”. 

Lei ha una figlia bellissima di cinque anni. Come ha 
vissuto il periodo della gravidanza e dopo il parto 
cosa ha fatto per rimettersi in forma?

“Ho vissuto molto serenamente il periodo della gra-
vidanza. Non mi importava di perdere la linea, ave-
vo sempre fame e mangiavo quello che volevo, tant’è 
vero che ho preso venti chili. La mia fortuna è stata 
che appena ho partorito dieci chili li ho persi nei pri-
mi due giorni. Gli altri li ho smaltiti piano piano nel 
corso di un anno. Purtroppo attraverso la televisione 
viviamo modelli sbagliati, poco sani, di donne dello 
spettacolo che continuano ossessivamente ad allenar-
si durante la gravidanza e fanno di tutto per tornare 
ad avere la pancia piatta dopo un mese dal parto. Mi 
sembra esagerato. Sono d’accordo sul fare attività fi-
sica e tenersi in forma anche quando si è incinta ma 
durante la gestazione è bello anche potersi rilassare. 
Tanto si torna presto in forma perché quando si diven-
ta madre si è sempre in movimento”. 

Ha una attrice come modello di bellezza e di bravura?

“Come attrice internazionale sicuramente Meryl Stre-
ep mentre tra quelle italiane amavo il talento e la bel-
lezza naturale di Virna Lisi. Fino alla fine è rimasta lei 
con le sue rughe”. 

Se sua figlia da grande le dicesse che vuole intra-
prendere una carriera nel mondo dello spettacolo 
cosa le direbbe?

“Le direi “ma la veterinaria non va bene?” A parte 
gli scherzi, le direi di avere tanta pazienza e di essere 
molto forte perché è un lavoro in cui sei sempre sotto 
esame. Quando vai a fare un provino e va male o la 
prendi con filosofia come faccio per esempio io, op-
pure per chi è insicuro ed emotivo diventa veramente 
difficile poter fare questo lavoro. Quindi a mia figlia 
consiglierei innanzitutto di fortificare il proprio ca-
rattere e poi di studiare tanto perché la strada non è 
facile, come spesso si pensa. L’attore, il cantante sono 
professioni serie e non basta un bel sedere o bel visino 
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per sfondare. Bisogna prepararsi perché a lungo ter-
mine è quello che fa la differenza”. 

Quali sono i prossimi impegni che la attendono? 
“Ho finito ora di girare un film per la tv al fianco di 
Beppe Fiorello. Racconta la vera storia di Enzo Mu-
scia, che da operaio diventa titolare della sua azienda. 
È un film molto intenso. Credo andrà in onda il pros-
simo inverno”.

di Maria Lucia Panucci
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Autunno che stress! Impariamo a gesti-
re con calma i nostri impegni ottenendo 
il massimo dei risultati

Per molti di noi tornare alla normalità dopo la pausa 
estiva può essere molto faticoso soprattutto se cari-
chiamo di troppe aspettative i mesi autunnali che ci 
aspettano tra lavoro, famiglia e nuovi amori. 

Abbiamo fatto una lunga chiacchierata con la psico-
loga, psicoterapeuta e personal coach Paola Pompei 
per capire come affrontare gli innumerevoli impegni 
autunnali senza stancarci troppo e dando il meglio di 
noi stessi.

Dottoressa, l’ansia da prestazione e lo stress da rien-
tro sono problematiche che accomunano la maggior 
parte di noi quando torniamo alla routine quoti-
diana dopo l’estate. Quali sono i sintomi e quando 
preoccuparsi?

“Dobbiamo preoccuparci quando facciamo tanti 
progetti che poi non riusciamo a concretizzare. Le 
vacanze estive, così come quelle natalizie, servono 
a rigenerarci mentalmente e fisicamente. Torniamo 
alla normalità di tutti i giorni con una rinnovata cre-
atività, buon umore e voglia di fare. Poi nella prati-
cità di tutti i giorni è difficile stare dietro a tutti gli 
impegni e, stressati, rinunciamo sistematicamente a 
quello che ci eravamo prefissati con tanto entusia-
smo. Un campanello d’allarme che ci avverte che non 
stiamo conducendo una vita appagante è quando 
dopo il lavoro torniamo a casa talmente stanchi che 
non riusciamo a fare altro se non dormire. Dovrem-
mo invece imparare a gestire il tempo in modo più 
accurato per avere l’energia per stare con i figli, fare 
sport. Altrimenti non conduciamo una vita equilibra-
ta. Dico sempre che nei limiti del possibile bisogne-
rebbe cercare di fare della propria vita una vacanza. 
Non bisognerebbe cioè fare una distinzione netta tra 
il riposo e l’attività lavorativa. Ognuno di noi tutti i 
giorni dovrebbe ritagliarsi degli spazi di relax, anche 
brevi, che servono a ricaricarci e a mantenere il focus 
sui nostri obiettivi. Invece siamo tutti molto distratti, 
poco attenti alle nostre esigenze più profonde e fac-
ciamo spesso delle scelte esistenziali che non vanno 
bene per noi. Abbiamo spesso paura di deludere ma 
abbiamo anche il terrore di essere vincenti. Diversi 
studi dimostrano infatti che le malattie mentali sono 
molto più frequenti in chi è ricco piuttosto che il con-
trario. Sembra un paradosso ma la verità è che siamo 
tutti abituati ad un certo stile di vita. L’abitudine e 
la ritualità delle azioni che compiamo tutti i giorni ci 
rassicurano e diventano per noi la normalità. Quan-
do questa familiarità si trasforma abbiamo paura di 
deludere e soprattutto di non riuscire a reggerla nel 

tempo. Quando per esempio noi donne siamo attratte 
da un uomo che ci coinvolge particolarmente, molto 
spesso accade che rinunciamo per paura del rifiuto. Il 
no ci spaventa perché lo prendiamo come una sorta 
di bocciatura come avveniva a scuola. Anche in età 
adulta le persone continuano a portarsi dietro quel 
voto scolastico negativo che veniva percepito come 
dato alla persona e che invece veniva dato al compito 
in classe. È come se dovessimo ricevere un giudizio 
per qualsiasi cosa facciamo, come se dovessimo es-
sere sottoposti ad esami più che ad esperienze e tutto 
questo ci frena. Non capiamo invece che è proprio il 
metterci in gioco che ci permette di crescere e fare del-
la nostra vita un abito su misura”. 

Come si può quindi superare il blocco del nuovo?

“Bisogna imparare a riconsiderare la paura. Siamo 
troppo abituati a utilizzare la paura come scusante 
per non affrontare nuove sfide. È necessario trasfor-
mare questo sentimento in un motore d’azione, impa-
rando a diventare coraggiosi. La persona coraggiosa 
non è, come molti credono, quella che non ha paura 
ma quella che non si lascia frenare dalla paura, che è 
una cosa ben diversa. È quella che dice “ho paura ma 
volo, ho paura del rifiuto di quell’uomo ma gli chiedo 
ugualmente di uscire, ho paura di non essere capace 
di imparare l’inglese ma ci provo con tutto me stes-
so”. Per raggiungere un obiettivo ci vuole costanza, 
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pazienza e impegno.  Molti invece desistono dopo 
il primo tentativo fallito e pensano che il risultato 
non arrivi perché non sono capaci di ottenerlo o 
peggio ancora credono che chi ha successo lo ha 
ottenuto con disonestà, trasgredendo alla morale 
e giocando sporco. Questi pensieri sono negativi 
e ci bloccano perché agire secondo morale oppure 
no rappresenta un motivo importante per farci an-
dare avanti o farci desistere. La fiducia in se stessi, 
la consapevolezza di valere a prescindere dal rag-
giungimento di quell’obiettivo specifico è la prima 
arma per sconfiggere la paura”. 

In un periodo di forte stress come quello di rien-
tro dalle vacanze estive si perdono molti capelli e 
le unghie si sfaldano facilmente. C’è una spiega-
zione scientifica per questo?

“Il rinnovamento fa parte del ciclo naturale della 
vita. Questo troppo spesso ce lo dimentichiamo, 
presi come siamo dalla tecnologia, ma la verità è 
che noi non siamo macchine, siamo esseri viventi 
che hanno un legame fortissimo con la natura. Per 
avere capelli più forti bisogna abbandonare quelli 
più deboli. Il rinnovamento avviene in autunno 
perché in questo periodo c’è l’abbandono alla for-
za vitale per andare verso il risparmio energetico 
dell’inverno. Nella stagione fredda i semi, che 
vengono coperti dalla neve per poi germogliare 

di nuovo in primavera, nell’essere umano significano 
uno spazio di riflessione per poi rinascere. Purtroppo 
l’essere umano rifugge tutto quello che è meditazione, 
introspezione mentre il corpo invece ha bisogno di que-
sti momenti per rigenerarsi”. 

Gestire i rapporti sentimentali può essere molto impe-
gnativo. Gli amori che nascono d’estate, in un momen-
to quindi di relax, quanto possono causare stress nel 
momento in cui torniamo ad una vita frenetica?

“Gli amori estivi possono essere un motore rigenerante 
se si vivono come uno spazio divertimento. Mentre per 
gli uomini è molto più facile viverli come delle parentesi 
che finiscono quando terminano le vacanze, non è così 
per le donne. Loro hanno spesso bisogno di mascherare 
la relazione con un innamoramento e questo comporta 
il fatto di sentirsi costrette a stare male per un eventuale 
abbandono, a cercare di prolungare l’avventura estiva 
che magari invece è solo quello. Questo tipo di atteggia-
mento è molto frequente con l’avanzare dell’età quando 
l’orologio biologico costringe le persone a fare fretto-
losamente delle scelte perché pensano che non hanno 
più tempo di trovare la persona giusta. Nel corso della 
mia vita professionale ho sentito spesso dire “mi sono 
sposata perché ad un certo punto della vita ci si sposa”. 
Il matrimonio è purtroppo una aspettativa della società 
che non sempre è una scelta del cuore”. 

Come si fa a capire se un amore estivo è un’avventura 
o qualcosa di più?

“Qualsiasi amore può diventare un grande amore, di-
pende da come lo coltivi. Il problema è che molto spesso 
l’essere umano ha la necessità di inquadrare in schemi 
consueti la relazione sentimentale. Non viviamo l’amo-
re per quello che è in quel momento ma lo proiettiamo 
sempre in una realtà troppo virtuale e irrealistica. Per 
capire se una persona è veramente importante è fonda-
mentale avere comunque una stabilità personale perché 
sempre di più si tende a confondere l’amore con la di-
pendenza, che è un’altra cosa”. 
Le rivolgo ora una domanda che esula dal tema affron-
tato ma che noi di Infoestetica facciamo a tutti i nostri 
interlocutori. Secondo lei la medicina e la chirurgia 
estetica possono migliorare la vita delle persone?

PSICOLOGIA  |  InfoesteticaMag
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“Certamente sì purché si ricorra alla chirurgia non 
per migliorare la propria vita ma la propria forma 
fisica. Se si raggiungere l’aspetto desiderato poi la 
vita cambierà in meglio a sua volta. Questo è im-
portante sottolinearlo perché molte persone che si 
affidano al bisturi credono che le loro gratificazio-
ni, le relazioni interpersonali possono dipendere 
dall’intervento.  Troppe volte ho sentito dire “mi 
rifaccio il seno così dopo riuscirò a conquistare 
quell’uomo, mio marito non mi tradirà etc”. Se con 
un’operazione non riescono a soddisfare l’aspetta-
tiva ne fanno un’altra e poi un’altra ancora creando 
così un circolo vizioso negativo”. 

Che tipo di problematiche ci sono in una persona 
che ricorre al chirurgo per assomigliare alla sua 
icona o, come spesso sentiamo dire in tv, a delle 
bambole di plastica?

“Dietro a questo tipo di richieste c’è una forte ca-
renza d’identità. La persona non si sente qualcuno, 
si sente qualcosa e cerca di farsi accettare dagli altri 
imitando chi ha già successo. Il ragionamento che si 
fa è questo: “se quella star è arrivata alla fama, io, 
essendo come lei, avrò lo stesso destino”. È come se 
ci fosse un passaggio iniziatico: affronto il dolore 
dell’intervento per arrivare a diventare qualcuno. 
Questa è una patologia che va curata, non assecon-
data come purtroppo invece tendono a fare i media 
che danno popolarità a chi diventa una caricatura, 
ospitandolo nei salotti televisivi e facendo passare 
così il messaggio che per far parlare di sè bisogna 
diventare una bambola di plastica”. 

di Maria Lucia Panucci

Hai domande per la dr.ssa Pompei?  Scrivile a posta@infoestetica.it
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In America nascono i Brotox, la nuova generazione di uomini particolarmente attenti all’aspetto fisico e al profilo Instagram. 
In Inghilterra gli uomini vogliono essere giovani più a lungo per favorire la carriera. E in Italia? Che rapporto hanno gli uo-
mini nostrani con il bisturi?

È confermato, anche i maschi amano botulino e filler. Ma andiamo con ordine…
La causa scatenante, in America, sembra essere la diffusione dei social media (Instagram su tutti) che chiedono agli utenti di 
essere estremamente competitivi sul piano estetico. A dirlo è un articolo pubblicato su Men’s Healt (Guys Are Getting Botox 
and Fillers to Look Better On Instagram, Aprile 2018) che affida al noto social network la responsabilità maggiore. In Inghil-
terra la motivazione principale sembra essere il mondo degli affari. Un volto giovane garantisce un successo lavorativo più 
duraturo e una maggiore attenzione da parte di partner, clienti e competitor. A scriverlo questa volta è il quotidiano Express 
(Men are turning to THIS cosmetic procedure to compete in the workplace, an expert claims, Maggio 2017) che scherzosa-
mente parla di un’epidemia di “facce da finanza”.

Uomini e rughe. 
La grande ascesa 
della chirurgia estetica maschile

E in Italia? Un recente congresso dell’Asso-
ciazione Italiana di Chirurgia Plastica Esteti-
ca (AICPE), a proposito dei social, ha parlato 
della cosiddetta “Rinoplastica da Selfie”, ovvero 
la tendenza diffusa tra i giovani a ricorrere alla 
rinoplastica per migliorare la propria immagine 
nei selfie. 
La tendenza maschile italiana sembra abbrac-
ciare sia le motivazioni rilevate in America che 
in Inghilterra. Gli uomini che ricorrono alla 
chirurgia estetica scelgono prevalentemente 
trattamenti poco invasivi come botox e filler, 
poiché i risultati sono presto visibili e il ritorno 
alla vita sociale e lavorativa è immediato. 
La società internazionale di chirurgia plastica 
estetica (ISAPS) conferma che l’Italia è tra le 
prime dieci nazioni del mondo per numero di 
interventi plastici e procedure estetiche non 
chirurgiche. Gli uomini italiani che ricorrono 
al bisturi hanno richieste specifiche e, in linea 
di massima, vogliono sembrare più giovani ma 
senza rinunciare alla propria mascolinità. Sì a 
qualche ruga ma solo per essere più affascinanti. 

di Teresa Peccerilo

ESTETICA UOMO  |  Infoesteticamag
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Autunno da mangiare. 
In cucina con lo chef
Alessandro Circiello
Dopo le vacanze estive, si sa, tornare alla normalità non è mai semplice. La vita 
frenetica, fatta di innumerevoli impegni lavorativi e familiari, può mettere a 
dura prova il fisico e la mente, causando un malessere generale che spesso si 
traduce in stress, ansia, nervosismo e spossatezza eccessiva. Una sana e cor-
retta alimentazione può aiutarci a prevenire questo tipo di problematiche e ad 
affrontare con rinnovate energie il ritorno alla quotidianità, soprattutto se la 
pausa è stata lunga. 
Abbiamo chiesto allo chef Alessandro Circiello, presidente della Federcuochi 
Lazio, ospite fisso di note trasmissioni televisive come “Buongiorno Benessere” 
su Raiuno, di darci qualche consiglio culinario per rimetterci in sesto…

Alimentazione

Alessandro, quali sono secondo lei i prodotti ali-
mentari da consumare in questo periodo di inizio 
autunno?

“Adesso ci sono ottimi prodotti di frutta e verdura. 
L’importante, come sempre, è preferire quelli di sta-
gione perché hanno un valore nutrizionale maggiore 
ed anche perché costano meno. In questo periodo 
di ritorno alla routine quotidiana e quindi di forte 
stress, in cui il corpo deve riabituarsi ai ritmi frene-
tici della vita quotidiana, possiamo preparare ricette 
energizzanti. Un esempio di piatto veloce e leggero 
è il riso nero con pollo cotto a bassa temperatura, 
condito con una salsa fatta con rape rosse, carote e 
zenzero. Questi tre ingredienti hanno delle fantasti-
che proprietà depurative e delle virtù antisettiche. Se 
poi ci uniamo anche un po’ di frutta secca come noci 
e mandorle, andiamo a completare l’effetto benefico 
per gli oli essenziali che contengono”.

 

Dopo l’estate spesso dobbiamo fare i conti con i ca-
pelli che risultano spenti, sfibrati e che cadono fa-
cilmente. L’alimentazione può aiutarci a rendere la 
nostra chioma di nuovo forte e lucente?

“Certamente sì. Si possono preparare sostanziose in-
salate con frutta secca e avocado. In questo caso con-
siglio sempre di usare le mandorle, non quelle bian-
che ma quelle con la pelle. Oppure questi ingredienti 
li possiamo combinare insieme per fare una salsa 
gustosa di accompagnamento ad un pesce come la 
ricciola, cotta in padella con lattuga ed erbe aromati-
che (timo, aneto, cerfoglio) che servono ad eliminare 
il sale e a valorizzare il sapore del piatto”.

Un alimento utile che molti nutrizionisti consiglia-
no in questo periodo è l’alga spirulina per le sue 
molteplice proprietà benefiche. Le viene in mente 
qualche ricetta facile e veloce da preparare con que-
sta potente alga? 

“L’alga spirulina è un prezioso alleato del nostro or-
ganismo perché fortifica il sistema immunitario, de-
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pura, dà maggiore energia e migliora la qualità della 
nostra pelle. Questa alga si assimila bene se accostata 
alla farina. Quindi si può abbinare al pane, ai prodot-
ti da pasticceria o alle paste. Mangiare ravioli impa-
stati con la spirulina e farciti con del pesce azzurro 
condito con del sale iodato fa molto bene a chi ha 
problematiche tiroidee”.

Invece la maca, questa pianta peruviana che si co-
nosce poco ma che ha proprietà ricostituenti impor-
tanti, come la possiamo usare in cucina e soprattut-
to come la troviamo?

“Si trova principalmente in polvere come la curcuma 
ed è ottima con dei risotti o come accompagnamento 
ad una carne cotta in forno condita anche con salvia 
e limone, ingredienti che frullati insieme hanno virtù 
digestive”.

Gli ultimi dati dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ci dicono che l’Italia ha uno dei più alti tassi 
di obesità tra i paesi europei, soprattutto quando si 
parla dei giovani. Eppure la nostra dieta mediterra-

nea ce la invidiano in tutto il modo. Cos’è che non 
funziona?

“Manca sicuramente una adeguata educazione ali-
mentare. I ragazzi a scuola mangiano tanti snack, 
ricchi di grassi nocivi, e fanno poca attività fisica. 
È vero che la dieta mediterranea è leader al mondo 
come gusto e salubrità ma è anche vero che alla base 
di questo regime alimentare ci sono frutta, verdure 
e legumi, prodotti che si consumano poco. Spesso si 
preferisce la pasta perché è veloce da preparare ma 
se ne mangia troppa così come si mangia troppa car-
ne rossa e formaggi di vario tipo. Per uno stile di vita 
sano non è importante solo la qualità del cibo che si 
ingerisce ma anche la quantità. Noi italiani consu-
miamo troppa pasta, pizza e pane e pochi legumi, 
verdure e pesce, prodotti fondamentali invece per 
stare in forma”. 

di Maria Lucia Panucci

ALIMENTAZIONE  |  InfoesteticaMag
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Arrosto vegetariano       -       a cura di Teresa Peccerillo

L’autunno è una stagione perfetta 
per dedicarsi alla cucina e valo-
rizzare i frutti dell’orto. In questo 
numero proponiamo una ricetta 
ideata dallo chef inglese Jamie 
Oliver, un arrosto vegetariano 
che ingannerà anche i più golosi 
di carne

Lavate e pulite il sedano rapa eliminando la parte con le radici. In 
una terrina mescolate olio, timo, sale grosso, pepe, prezzemolo e allo-
ro dopodiché massaggiate l’esterno del sedano rapa con il composto 
ottenuto. Adagiatelo su dei fogli di alluminio, aggiungete due spicchi 
d’aglio, pepe in grani e avvolgete. Prima di chiudere l’involucro ver-
sate all’interno l’olio al tartufo e due fiocchi di burro. Chiudete bene 
ed infornate a 180° per circa tre ore. 
Intanto preparate la salsa ai funghi da servire insieme all’arrosto 
di sedano. In una padella antiaderente far imbiondire uno spicchio 
di aglio schiacciato non spellato. Eliminate l’aglio e aggiungere gli 
champignon tagliati a fette sottili e una manciata di prezzemolo tri-
tato. Sfumate con il vino, appena sarà evaporato togliete dal fuoco, 
salate e frullate in modo grossolano la salsa. Rimettete sul fuoco a 
fiamma molto bassa, aggiungete la panna da cucina e lasciate cuocere 
un minuto. 
Appena l’arrosto è pronto, tagliate a fette sottili e servite accompagna-
to da salsa a i funghi e crostini di pane caldo.

INGREDIENTI

Alimentazione

• 1 sedano rapa
• timo
• alloro
• prezzemolo
• aglio
• burro
• olio evo
• olio al tartufo (un cucchiaino)
• 500 g di funghi champignon
• panna da cucina vegetale
• un bicchiere di vino    
   bianco fermo
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Autunno: arrivano i rimedi naturali targati Solimè

Da oltre 40 anni trasforma tutto ciò 
che la Natura offre in rimedi fun-
zionali ed efficaci per mantenere il 
benessere del corpo e della mente. 
A Cavriago, in provincia di Reg-
gio Emilia, l’azienda Solimè, che 
prende il nome dal suo fondatore 
e presidente, Roberto Solimè, dal 
1975 fa costante ricerca per for-
mulare i prodotti erboristici più 
all’avanguardia, ottenuti senza 
mai ricorrere all’uso di sostanze 
chimiche. Sul Monte del Gesso, 
un borgo dell’anno 1000, crescono 
spontanee e si raccolgono, nel loro 
tempo balsamico, oltre 200 tipi di 
piante officinali, trasferite poi in 
azienda dove vengono analizzate 
e selezionate per ottenere preparati 
in forma liquida, capsule, sciroppi 
o compresse. 

L’amore per la Natura e per le sue 
erbe accompagna Roberto Solimè 
fin da quando era bambino. Una 
passione che gli ho permesso negli 
anni di costruire un vero e proprio 
regno dell’erboristeria. Oltre all’a-
zienda di Cavriago sono stati aper-
ti nel tempo una decina di Centri 
Erboristici in Italia. Quella di Ro-
berto Solimè è una vita dedicata al 
lavoro e alla ricerca: nel 1993 è stato 
il primo a fare studi sul colostro e a 
capire la sua efficacia contro ulcere 
diabetiche, ustioni, acne, ottenen-
do così importanti riconoscimenti 
in materia di innovazione. Colla-
bora con l’università Popolare di 
Arezzo in qualità di Presidente di 
Commissione d’esame e responsa-
bile del Dipartimento di Ricerca, 
si occupa di oncologia integrata in 
collaborazione con opinion leader 

del settore e partecipa come rela-
tore a numerosi convegni in Italia 
e all’estero.

Gli abbiamo chiesto di dare alcuni 
consigli ai nostri lettori per affron-
tare con energia l’autunno e la sta-
gione più fredda… 

Alimentazione

Quale prodotto ricostituente secondo lei è più indicato per prepararci 
all’inverno nel migliore dei modi?

“Sicuramente il Gelevital. Una linea sempreverde di tonici a base di pro-
dotti dell’alveare, attivati con vegetali specifici, utili in caso di stanchezza 
fisica e mentale. È un ottimo integratore in forma liquida. Il modo migliore 
per affrontare il cambio stagionale e, in particolare, l’arrivo dell’autunno è 
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fortificare il proprio organismo. Non dimentichiamo infatti che con l’arrivo 
del freddo, l’organismo è maggiormente esposto al rischio di malattie da 
raffreddamento”.

Quali sono i suoi benefici?

“Gli ingredienti che compongo il Gelevital ci consentono di ottenere un 
prodotto veramente unico poiché tutte le sostanze utili ad affrontare il pe-
riodo autunnale sono racchiuse nella sua formulazione. Vediamo le parti-
colarità di ognuna:

- Miele d’Eucalipto Italiano: ricco di proteine, amminoacidi, sali minerali e 
vitamine è un alimento ad elevato potere nutritivo ed energetico. Facilmen-
te assimilabile, è un ottimo ricostituente e antianemico 

- Polline Multiflora: grazie al ricco patrimonio vitaminico esercita una azio-
ne stimolante, antidepressiva, antineurastenica che migliora l’umore. Ha 
proprietà antianemiche ed eutrofizzanti che apportano un netto migliora-
mento del rendimento intellettuale, una maggiore reattività, una maggior 
resistenza allo sforzo fisico e alla fatica e un aumento del dinamismo e 
dell’intraprendenza

- Propoli: ricca in flavonoidi, resine, balsami e oli essenziali, favorisce l’au-
mento delle difese immunitarie. Nelle pratiche sportive inibisce l’effetto 
tossina dell’acido lattico dei muscoli, svolgendo un’azione antifatica

- Pappa Reale fresca: è fonte naturale di vitamina A, C, D, E, in particolare, 
del complesso B, tra cui si trovano le vitamine B1, B2, B6, B12, la biotina, 
l’acido folico e l’inositolo. È un eccellente tonico e ricostituente
In sostanza la sinergia di questi ingredienti, sapientemente selezionati e 
percentualmente combinati, contribuisce a combattere la stanchezza di tutti 
i giorni, restituisce vitalità ed equilibrio nelle situazioni di debolezza, dif-
ficoltà di concentrazione e aiuta a rafforzare il sistema immunitario predi-
sponendo l’organismo ad affrontare al meglio la stagione fredda”. 

Per chi è indicato?
“Gelevital è una linea di prodotti indicata per 
tutta la famiglia poiché può essere assunto dal-
la primissima infanzia sino alla tarda età. Nello 
specifico:

Gelevital classic, arricchito in Rodiola, è un sup-
porto di vitalità, la risposta naturale ed efficace 
contro lo stress fisico e mentale, la debolezza e 
la difficoltà di concentrazione. Contrasta la stan-
chezza di tutti i giorni ma è utile anche quan-
do si ha bisogno di una sferzata di immediata 
energia. 
Gelevital junior, arricchito in colostro, è partico-
larmente indicato per bambini e ragazzi perché 
favorisce la crescita, le difese immunitarie, l’ap-
petito e l’applicazione allo studio. 
Gelevital senior, arricchito in papaia, è partico-
larmente indicato per l’età matura per contrasta-
re gli stati di affaticamento generale e la perdita 
di tono. Favorisce un pronto recupero della me-
moria e dell’energia fisica e mentale. 

Completano la gamma:
Gelevital cacao che stimola le naturali difese 
dell’organismo, contrasta debolezza e affatica-

mento e favorisce il recupero del normale tono 
dell’umore. 
Gelevital sport, con ginseng ed echinacea, è 
particolarmente indicato quando si rende ne-
cessaria una carica maggiore di energia o in 
particolari periodi di intensa applicazione fisica 
e mentale”.

Come bisogna assumerlo/applicarlo?

“I prodotti della linea Gelevital vanno assunti 
nei dosaggi previsti, preferibilmente al mattino, 
da soli o combinati con alimenti liquidi come yo-
gurt, latte, succhi o altre bevande”.

di Maria Lucia Panucci

ALIMENTAZIONE  |  InfoesteticaMag
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Per iniziare: 5-10 minuti di riscaldamento (corsa sul posto, jumping jack, torsioni del busto…)

•	 Squat 20’’ – pausa 10 ‘’
•	 Flessioni 20’’ - pausa 10 ‘’
•	 Mountain climber 20 ‘’- pausa 10 ‘’
•	 Squat 20 ‘’ - pausa 10 ‘’
•	 Flessioni 20 ‘’ - pausa 10 ‘’
•	 Burpees 20 ‘’ - pausa 10 ‘’
•	 Squat 20 ‘’ - pausa 10 ‘’
•	 Flessioni 20 ‘’ - pausa 10 ‘’

Addio palestra, 
l’allenamento si fa a casa!
Le app per cellulari hanno definitivamente sostituito i programmi tv di aerobica di 
Jane Fonda e Barbara Bouchet. È passato un po’ di tempo da allora e gli allenamenti 
di oggi sono comodamente accessibili dallo smartphone. L’ultimo trend è il TABATA, 
nato negli anni ’90 e basato sulla rapida alternanza tra potenza aerobica e capacità 
anaerobica di ogni atleta libero. Gli intervalli sono costituiti da 20 secondi di esercizi 
alla massima velocità raggiungibile e 10 secondi di riposo per un totale di 8 intervalli. 
15 minuti al giorno per almeno 6 settimane e il corpo si trasforma. Provare per credere!

Squat

Flessioni
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SQUAT: In piedi, gambe leggermente divaricate, di-
stanti circa 50 cm tra loro. Braccia protese in avanti 
ad altezza delle spalle. Piegare le ginocchia mante-
nendo schiena dritta e addominali contratti, come se 
ci si volesse sedere su una sedia più bassa possibile. 
Tornare in posizione eretta stringendo i glutei e por-
tando il bacino leggermente in avanti, ripetere.
Attenzione: non portare in avanti le ginocchia, te-
nerle dietro rispetto alla posizione dei piedi; non 
staccare i talloni da terra.

FLESSIONI: Sdraiati a pancia in giù sul pavimento, 
piedi uniti e punte ben posizionate a terra, palmi 
poggiati a terra ad altezza delle spalle, gomiti pie-
gati verso l’alto. Spingere con le braccia facendo leva 
sui palmi e sollevarsi da terra mantenendo addomi-
nali contratti, schiena dritta e piedi uniti fino ad ave-
re le braccia ben tese. Tornare in posizione iniziale e 
ripetere ancora. Attenzione: non inarcare la schiena, 
non spingere la pancia in avanti. Il busto si mantie-
ne dritto e sale in modo armonico.

MOUNTAIN CLIMBER: Braccia tese, in linea con le 
spalle, palmi poggiati a terra. Gambe tese. Portare 
velocemente le ginocchia al petto in modo alternato 
come se si stesse eseguendo una pedalata. Attenzio-
ne: non inarcare la schiena, tenere ben tesa la gamba 
che non è impegnata nel movimento verso il petto.

BURPEES: Piedi paralleli e braccia lungo i fianchi. 
Scendere in posizione di squat, poggiare i palmi a 
terra con le braccia tese e, con un saltello, stendere 
le gambe raggiungendo la posizione di partenza del 
mountain climber, flettere le braccia fino a toccare il 
pavimento con il petto. Con un saltello, mantenen-
do i palmi al suolo, portare le ginocchia in avanti 
raggiungendo nuovamente la posizione accovaccia-
ta da squat. Tornare in posizione eretta con un salto. 
Saltando staccare bene i piedi da terra e far toccare 
le mani tra loro dietro la nuca. Attenzione: non inar-
care la schiena durante i piegamenti, le prime vol-
te concentrarsi sulla tecnica per imparare a gestire 
ogni parte del corpo.

di Teresa Peccerillo

Mountain Climbers

Burpees

FITNESSE|  InfoesteticaMag
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Un po’ di storia
La festa di Halloween deriva dalla celebrazione di Samhain, il capodanno celtico. I Celti erano un popolo di pastori le cui 
usanze erano molto legate ai cicli della terra. La festa di Samhain cadeva il primo di novembre, quando la fine dell’estate apriva 
le porte al nuovo anno, celebrato in coincidenza dell’arrivo del freddo e dell’inverno. Per questo motivo la festa di Halloween 
ha i colori del nero e dell’arancione, il primo per la fine dell’estate, il secondo per i colori dell’autunno, mentre la parola “hal-
loween” deve probabilmente la sua origine alla tradizione cattolica dell’ “All Hallows Eve”, ovvero la festa di Ognissanti (hallow 
è la parola arcaica inglese per “santo”).
La festa di Samhain celebrava un momento di transizione tra le stagioni e anche tra la terra dei vivi e la terra dei morti. Si 
credeva infatti che nella notte del 31 ottobre le barriere tra i due mondi si annullassero permettendo agli spiriti di tornare sulla 
terra e possedere i vivi. Per sfuggire alla possessione, i vivi spegnevano i camini e si mascheravano per confondere gli spiriti. 
La zucca rappresenta la lanterna che lo spirito di Jack O’Lantern, costretto a vagare per l’eternità, porta con sé per farsi luce 

Irlanda da amare tra fantasmi 
e natura sublime

Dublino, il Temple Bar, gli artisti di strada, le ostriche accompagnate da un boccale di Guinness, l’oceano e le foche che 
emergono dall’acqua fredda a pochi chilometri dalla capitale. L’Irlanda, terra di leggende, è un luogo affascinante, la cui storia 
permane vivida nei racconti degli abitanti, persone allegre e accoglienti con cui 
è sempre l’ora giusta per ritrovarsi a cantare e bere birra, soprattutto nella notte di Halloween.
L’Irlanda, infatti, è la patria natale della festa che ha sedotto grandi e piccini in ogni parte d’Europa. Per festeggiare la notte 
delle streghe, che per molti anni in Italia abbiamo vissuto solo attraverso i film americani, tutto il paese si riversa nelle strade 
dal tramonto all’alba del giorno dopo e la città di Dublino si trasforma completamente. 

Un viaggio dove nasce Halloween alla scoperta di usanze, profumi 
e gusto nella notte più misteriosa dell’anno
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nel corso del suo viaggio infinito.
La festa di Halloween, oggi come allora, unisce alla paura per il mondo dei morti l’allegria dei festeggiamenti del nuovo anno.

Dublino
La città di Dublino si trasforma completamen-
te nella notte di Halloween. I colori del nero 
e dell’arancione decorano ogni cosa mentre i 
negozi esibiscono maschere orrorifiche, ragna-
tele e altri dettagli spaventosi. 
I bambini già dal pomeriggio si aggirano ma-
scherati nei quartieri durante la notte un cor-
teo di danzatori, mostri, streghe e fantasmi si 
esibisce nella parata di Samhain. La parata si 
muove nelle strade della città, da Parnell Squa-
re a O’Connell Street per terminare in Temple 
Bar, il quartiere famoso per la movida che 
prende il nome dal celeberrimo pub.
Nei giorni precedenti molti musei, castelli, te-
atri e cinema sono impegnati nel Bram Stoker 
Festival, una serie di appuntamenti dedicati 
all’autore irlandese che rese nota la leggenda 
del conte Dracula.

Howth
Se si è in cerca di un paesaggio tipicamente 
irlandese, a pochi chilometri dalla città di Du-
blino, facilmente raggiungibile in circa mezz’o-
ra con la DART, il treno urbano che percorre 
la baia, c’è Howth, un suggestivo villaggio di 
pescatori affacciato sull’oceano. Qui è possibile 
respirare il profumo del mare e vivere le atmo-
sfere dell’antico villaggio di pescatori, ancora 
presenti tra le botteghe colorate e le barche or-
meggiate al porto. Una splendida passeggiata 
di circa 10 km è l’ideale per godere del fasci-
no della scogliera irlandese, con le foche che 
fanno capolino dall’acqua per rubare qualcosa 
da mangiare ai turisti affacciati. Alla fine della 
passeggiata si può gustare un ottimo Fish & 
Chips in uno dei locali affacciati sul porto.

Mangiare a Dublino
Non solo Fish & Chips, nei pub ir-
landesi potrete gustare ottime pie-
tanze a base di pesce, patate, funghi 
e carni impreziosite da salse ai frutti 
rossi. Il Brazen Head è il pub più an-
tico della città, ideale per assaggiare 
un piatto della tradizione con un 
boccale di Guinness. 

A proposito di Guinness, la merenda 
preferita dagli irlandesi si consuma 
al pub ed è a base di ostriche e birra, 
se volete vivere appieno lo spirito 
della città, dovete provarla!

di Teresa Peccerillo

VIAGGIE|  InfoesteticaMag
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Renée Bennett è una donna insicura a 
causa del proprio aspetto fisico. È in 
sovrappeso e lavora in un sottoscala 
buio a Chinatown. Il suo sogno è lavo-
rare a Manhattan nella sede principale 
di Lily LeClair, l’azienda cosmetica che 
assume personale seguendo standard 
di bellezza elevati. Un giorno, a causa 
di un incidente, Renée batte la testa e 
al risveglio si vede bellissima e in for-
ma nonostante non sia cambiata di una 
virgola e non abbia perso neanche un 
etto. L’insolito episodio la porterà a 
scalare la vetta del successo, spinta da 
una spiccata sicurezza in se stessa mai 
provata prima.

Chi è Amy Schumer, che presta il volto 
a Renée Bennett? Per chi non la cono-
scesse è l’attrice statunitense che negli 
ultimi anni è arrivata anche nelle no-
stre sale con la sua comicità irriveren-
te. È l’attrice che ha fatto impazzire gli 
spettatori mostrando il suo corpo “nor-
male” come oggetto di ironia. Dietro ai 
suoi personaggi sembra nascondersi 
una rinnovata ed arrabbiata Bridget 
Jones, che ruggisce contro un mondo 
maschilista che vorrebbe ogni donna 
imbalsamata dentro un involucro per-
fetto al centimetro. Amy, come il per-
sonaggio di Bridget Jones prima di lei, 
non ci sta, e segue al cinema come in 
televisione una linea comica precisa, di 
quelle che si amano o si odiano senza 
vie di mezzo.

In Come ti divento bella i presupposti annunciano una trama apparentemente scontata che si muove sulla classi-
ca lotta tra apparire ed essere. Tuttavia i registi Abby Kohn e Marc Silverstein (già sceneggiatori di altre comme-
die tra cui La verità è che non gli piaci abbastanza e Single ma non troppo) portano sullo schermo la malattia del 
corpo perfetto. Tra camei e piccoli ruoli di vere top model (Naomi Campbell ma soprattutto Emily Ratajkowski) 
il corpo attraente è quello di Amy Schumer nelle sue forme morbide e sensuali di donna vera. Il famoso dualismo 
si risolve con un risultato preciso: non essere o apparire, ma far sì che essere e apparire coincidano. 
Facile a dirsi, meno facile a farsi. In un periodo storico in cui la foto del profilo ha più appeal della sua descrizione, 
nessuno ha voglia di fermarsi a scoprire se dietro la posa con labbra a sedere di gallina si nasconda qualcosa di 
più di un ashtag particolarmente efficace. La psicosi della perfezione spesso porta a realizzare il suo esatto contra-
rio, con corpi deformati dall’eccessiva chirurgia e flaconi di psicofarmaci sempre pronti sul comodino. 

In un film come Come ti divento bella si può trovare un nuovo modello da seguire, sicuramente femminile, politi-
camente poco corretto e spietatamente liberatorio (sì, cari uomini, le donne non usano il bagno solo per truccarsi, 
fanno molte delle cose che fate anche voi).

Come ti divento bella  
(A. Kohn, M. Silverstein, USA 2018)
Il nuovo film con Amy Schumer parla di bellezza e personalità. 
Chi ha detto che le due cose non vadano a braccetto?
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Non sono mancate le critiche dalla stampa internazionale che ha accusato la Schumer di non essere abbastanza 
grassa o troppo poco attraente per essere davvero perfetta nel ruolo. A bene vedere, nemmeno Emily Ratajkowski 
avrebbe diritto di dire “mi vedo brutta” – cosa che dichiara in un momento del film – dato che è considerata una 
super top model di fama internazionale. Il film parla di ben altro e affronta i condizionamenti che l’ambiente 
in cui siamo immersi ci porta a vivere quotidianamente. Affermare che Amy Schumer non è abbastanza grassa 
per il ruolo significa fermarsi alla tesi iniziale sul rapporto tra essere e apparire, senza immergersi nelle infinite 
declinazioni che il discorso può avere. Ogni donna può vedersi bella o brutta a prescindere da come la vedono gli 
altri. Il lavoro veramente duro sta nel trovare i propri punti di forza, potenziarli e vincere i limiti che noi stesse ci 
imponiamo. Come ti divento bella insegna proprio questo: prende di petto la questione e parla a tutte le donne 
con la grinta di cui hanno bisogno.

di Teresa Peccerillo

ARTEE|  InfoesteticaMag
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“Già, avrei dovuto capire che non è il tipo d’uomo che inventa un nome straniero per sembrare più figo” pensa 
Claudia tra sé, pentita di aver finalmente trovato il coraggio di parlare al ragazzo dagli occhi blu, “avrei dovuto 
dire qualcosa di intelligente e invece niente. Sono una stupida!”. Con queste parole in testa, parte per consegnare 
i cappuccini alla coppia di turisti olandesi ma inciampa e rovescia tutto sul pavimento nell’esatto momento in cui 
Anna entra nel bar.
-	 Buongiorno Anna, scusami ho rovesciato il vassoio
Le urla Claudia con un tono di voce quasi isterico. A volte le coincidenze avvengono nel peggiore dei modi, come 
questa mattina in cui Anna, il suo capo, entra proprio mentre Claudia sta rovesciando il vassoio.
-	 Buongiorno Claudia, non ti agitare. Prepara due cappuccini per i signori e non farli attendere troppo
Il bar è quasi vuoto e la risposta di Anna alle scuse frettolose di Claudia risuona severa. 
Anna si dirige veloce verso il bancone, vuole indossare il suo grembiule in fretta e sistemare tutto per la prepara-
zione del brunch, fra poche ore entreranno gli impiegati degli uffici e delle agenzie vicine a consumare un pasto 
veloce per la pausa pranzo. Mentre attraversa la sala, Anna nota Frank con la coda dell’occhio e d’improvviso ha 
solo voglia di nascondersi nella piccola cucina del locale. Tutto l’entusiasmo con cui era uscita di casa si tramuta 
in un diffuso rossore d’imbarazzo che le inonda il viso.
Frank è un vecchio cliente, era entrato per la prima volta nel bar un giorno d’estate di due anni prima. Indossava 
un abito in lino grigio, occhi azzurri che brillavano a contrasto con la pelle dorata e un sorriso che avrebbe ferma-
to il traffico. All’epoca Anna aveva ventiquattro anni, un corpo minuto e il desiderio incontenibile di nascondere 
al mondo i segni dell’acne sul viso. Per due anni aveva guardato Frank nascosta dietro le lenti dei suoi occhiali e 
per due anni lui aveva finto di non accorgersi di quegli sguardi. 

La storia di Anna
Mi chiamo Anna, ho ventisei anni e lavoro nel bar di famiglia. È strano come tutti noi siamo propensi a rispon-
dere alla domanda “chi sei?” con una serie di informazioni standard, di quelle che chiunque potrebbe trovare 
semplicemente cercando il nome su Facebook. Negli ultimi anni mi sono posta spesso questa domanda e la 
risposta è cambiata un sacco di volte. Sono stata una fidanzata, una maturanda del liceo, una fan della musica 
pop americana e non mi sono mai sentita veramente a mio agio in nessuna delle categorie a cui mi sono iscritta. 
Un giorno ho cominciato a pensare chi avrei voluto essere ed ho cominciato a cercare negli altri un esempio da 
seguire, fino a due anni fa, quando ho capito che chiunque io sia o voglia essere non possa riassumersi in una 
definizione di poche righe.

Tutte pazze per Frank
Non incinta. Quando Anna posa finalmente il test di gravidanza sente il 
respiro tornarle nei polmoni. Quel piccolo segno blu sul bastoncino di pla-
stica si trasforma nel grafico di un suono che cresce costante nella sua testa. 
Non incintaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa. Si abbandona al sollievo per qualche 
istante, poi prende il cellulare dalla borsa per tranquillizzare la sua amica 
di sempre, che sta monitorando whatsapp in attesa di notizie. La giornata 
può cominciare come una qualsiasi giornata, Anna può uscire dal bagno di 
casa felice di andare al lavoro, può sentirsi sollevata dall’arrivo dell’autobus 
in orario e godere di una piccola passeggiata ottobrina tra la fermata e il bar.

-	 Frank, mi chiamo Frank
-	 Dai, dimmi il tuo vero nome, Frank è una specie di nome d’arte?
Frank non è il tipo di uomo a cui piace rimorchiare nei bar, di solito entra 
solo per bere un caffè o un centrifugato quando non ha fretta di correre in 
ufficio. Oggi è uno di quei giorni in cui vorrebbe solo gustare 
il centrifugato ignorando gli sguardi ammiccanti della cameriera.
-	 Sono Frank
Risponde senza guardarla. Frank è abituato alle ragazzine che tentano di 
mostrarsi interessanti ai suoi occhi, è abituato agli sguardi sognanti davanti 
ad un suo sorriso, alle voci tremanti per uno sguardo ricambiato. Quella 
davanti a lui è Claudia, la cameriera dai capelli rosa. Ha da poco compiuto 
diciannove anni, lavora nel bar il sabato sera e ogni tanto fa dei turni extra 
per sostituire le colleghe. 

PRIMA PARTE
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Per tutta l’adolescenza e anche oltre ho pensato che, per essere affascinante, avrei dovuto costruirmi una persona-
lità enigmatica. Avete presente quelle ragazze vestite quasi sempre di nero che scrivono poesie e leggono libri di 
autori russi? Ecco, io ero così al liceo. Non ero bella e il mio corpo si ostinava a non voler crescere. Statura media, 
occhi castani, capelli castani lisci che peggioravo con una frangia in stile “casa di cura”, niente seno, niente sede-
re, gambe ossute. Avevo una sola amica, ovviamente bellissima, che mi raccontava dei suoi mille corteggiatori e 
delle sue serate in discoteca ad insaputa dei genitori. Alla fine del liceo mi ero decisamente scocciata di rendermi 
invisibile agli occhi del mondo e avevo tentato la trasformazione estrema. Musica pop, look ispirati a Rihanna e 
Katy Perry, tacchi per sollevare i glutei e push-up strizzatissimi. Dimenticavo: il mio viso per anni aveva sfoggia-
to con orgoglio i sintomi dell’acne, che a ventidue anni aveva definitivamente abbandonato il campo lasciando i 
segni del suo passaggio. Al look da icona pop avevo deciso di abbinare quotidianamente un chilo di make-up a 
basso costo per coprire con creme e polveri i segni che avevo sul volto.
A parte qualche relazione di poca importanza che mi ostinavo a definire “fidanzamento”, non avevo conosciuto 
un uomo che mi facesse davvero battere il cuore. Il mio modo di nascondermi al mondo era cambiato ma io re-
stavo invisibile a me stessa e agli altri, nessuno mi vedeva davvero. Un giorno di due anni fa decisi nuovamente 
di cambiare. 
Da qualche mese avevo cominciato a credere che ventiquattro anni fosse l’età giusta per progettare di entrare 
definitivamente nell’età adulta e che questo passaggio comportasse l’abbandono di ogni capo d’abbigliamento 
glitterato, fluo o con frasi provocatorie impresse sulla stoffa. Meno trucco ed una forzata accettazione di sé, acne 
compresa. Era il primo giorno in cui indossavo gli occhiali da vista, oggetto che sulle altre sembrava dare un ef-
fetto da segretaria sexy, su di me era buffo e sgraziato. Stavo sistemando le tazzine nella lavastoviglie quando un 
fascio di luce proveniente dalla porta d’ingresso aveva anticipato l’entrata di Frank. Non so cosa successe dopo, 
non ricordo molto. Forse sono svenuta appena la sua voce profonda ha chiesto “un caffè corto, per favore” o devo 
aver fatto un caffè molto buono perché, da quel giorno, Frank ha bevuto almeno altri seicento caffè nel mio bar e 
qualche centrifuga nei weekend. 
Ricordo che rinvenni quando lui andò via e, come in un film degli anni ’80, il mio sguardo miope e sognante 
cadde su un volantino abbandonato tra le pubblicità accanto al bancone. “Laser contro acne e smagliature. Prima 
visita gratuita telefona al numero….”. Ok, pensai, Dio mi sta dicendo qualcosa. Per anni ho tentato di nasconder-
mi sotto look improbabili, in ambienti che non mi appartenevano, forse il cammino verso l’età adulta prevede che 
io faccia pace con il mio aspetto? Forse questi anni di gavetta mi hanno condotta finalmente verso la soluzione? 
Oppure il mio era solo il desiderio che quel bellissimo uomo dagli occhi azzurri mi vedesse? Non doveva guar-
darmi come si guarda la ragazza che ti prepara il caffè, no, doveva vedermi! E affinché lui mi vedesse dovevo 
prima vedermi io.
Chiamai quel numero, prenotai la visita e cominciai un trattamento che avrebbe nascosto finalmente il difetto più 
grande da cui mi nascondevo. Decisi di iscrivermi in palestra, scelsi un corso di yoga per imparare ad ascoltarmi 
e cominciai a vestirmi per valorizzare le forme del mio corpo con l’aiuto dei tutorial su YouTube. Avevo deciso 
di studiare la nuova me e per farlo non dovevo cercare negli altri chi volevo essere, ma dovevo conoscermi, 
ascoltarmi, dare forma alla mia immagine. La parte bella di me c’era sempre stata e per trovarla dovevo scavare 
partendo dalla superficie.
Oggi ho ventisei anni, non devo nascondere la pelle del viso sotto il trucco, trovo che la montatura dei miei oc-
chiali mi doni e quando mi guardo allo specchio mi trovo carina. Il mese scorso, era un sabato sera ed ero uscita 
prima dal bar. Mi trovavo in un locale con un’amica, sempre la stessa amica dai tempi del liceo. Era uno di quei 
locali all’aperto in cui ci si ritrova a bere cocktail e a celebrare l’addio all’estate. Il dj incitava i ragazzi sotto la con-
sole a saltare, io sorseggiavo il mio Mojito e mi guardavo intorno senza troppo interesse quando l’ho visto. Cosa 
ci faceva un tipo figo come Frank in un locale qualsiasi?!? Uno così lo trovi nelle aree protette, non si fa vedere in 
mezzo alla gente comune. Evidentemente mi sbagliavo.
-	 Ciao
Sì, mi aveva detto “ciao”. Non lo aveva detto alla tizia dietro di me o alla mia amica che mi guardava con la 
bocca aperta ed un’espressione fin troppo eloquente, lo aveva detto a me. Avevo ricambiato il saluto e mentre 
lui si allontanava avevo risucchiato tutto il Mojito senza accorgermene. Nelle due ore successive la mia amica si 
era lanciata in un approccio troppo esplicito con Frank e il suo amico, io ero rimasta in disparte paralizzata dalla 
timidezza e dall’alcool, incapace di intervenire per fermare la cosa. Il mio atteggiamento aveva attirato per qual-
che motivo le attenzioni dell’amico di Frank su di me, che aveva lasciato da soli i due per sedersi accanto a me ed 
offrirmi nuovamente da bere. In poco tempo eravamo soli. Non so se la mia amica sia andata a letto con Frank, lei 
dice di no e che lui è glaciale e senza sentimenti, ma so che io sono andata a letto con il suo amico e che da quel 
giorno non sono riuscita più a guardare Frank negli occhi. Ho temuto di essere rimasta incinta. Oggi potrei avere 
in grembo il figlio di un uomo che non ricordo come si chiami, figlio di un mojito e di una sera sbagliata, figlio 
dell’amico dell’unico uomo che vorrei mi posasse gli occhi addosso. Voglio nascondermi.
Adesso sono qui, nel mio bar, indecisa se uscire dalla cucina o restare nascosta fino all’ora del brunch quando 
sento una voce chiamarmi….è Frank.

   Frank esiste davvero!    Scrivigli a frank@infoestetica.it
di Teresa Peccerillo
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Ariete

Buona energia ma con rallenta-
menti e piccoli fastidi. Sarà un 
mese con poche novità. Lasciate 
in pace il partner. Godete della 
nuova stagione per perdervi in 
lunghe passeggiate all’aperto o 
fare gite in luoghi che vi piacereb-
be visitare

Toro

Solarità e buonumore. Finanze 
controcorrente ma stabili. Novità 
nei sentimenti. Fidatevi di più. 
Single, buttatevi!

Gemelli

Tutto scorre bene, cercate il rilas-
samento mentale per evitare fis-
sarvi su cose o persone. La pratica 
da ricercare è l’ascolto. Il partner 
va accudito e bisogna prender-
sene più cura. Buone le finanze. 
Cambiamenti non invasivi all’o-
rizzonte.

Cancro

Velocità d’azione dove occorre, ci 
saranno occasioni da prendere al 
volo. Opportunità favorevoli per 
incontri fortunati. Cercate di sta-
re tranquilli con i vostri cari, of-
frite loro presenza e tolleranza. È 
un buon momento per i progetti a 
lungo termine.

Leone

Sempre in prima linea con nuovi 
traguardi. Date più attenzioni a 
chi lavora con voi e ora soffre del-
la vostra forte personalità. Amo-
re stabile, nuove avventure per i 
single. Finanze in attivo, accettate 
nuove proposte come idee.

Vergine

Avete goduto dei benefici di Sa-
turno nel lungo periodo. Ora go-
drete di nuove prospettive, ma 
calmatevi! Scegliete discipline 
come yoga e meditazione, per 
andare oltre le vostre percezioni 
mentali, solo così si creeranno 
nuove situazioni. Buone le finan-
ze.

Oroscopo ottobre
di Isotta
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Bilancia

Il buonumore e la diplomazia 
vi rendono ben accetti agli occhi 
dei vostri capi, se avete clienti è 
il momento di attivarvi. Ottobre 
sarà calmo per la carriera ma ric-
co di scossoni emotivi in campo 
sentimentale. Finanze da tenere 
a bada.

Scorpione

Fortunati e richiestissimi. Avete 
la dea bendata che vi accompa-
gna, potete anche osare in amo-
re senza temere rifiuti. Finanze 
ottime, buone notizie in arrivo. 
Concedetevi svaghi e viaggi di-
vertenti, in vista nuove buone 
conoscenze. Salute stabile.

Sagittario

Mettetevi tranquilli perché verre-
te trasportati, senza alcuno sfor-
zo, da un flusso positivo ed esal-
tante. Soddisfazioni sul lavoro 
e in affari, serenità nei rapporti. 
Consigliati gli sport all’aria aper-
ta per aiutare la lucentezza men-
tale e il rinnovo delle energie.

Capricorno

Il cambiamento è la principale 
condizione di ora. Assecondatelo 
con un sorriso, vi premierà. An-
che se adesso non sembra, solo 
cose buone per le vostre finanze 
che presto si stabilizzeranno in 
un attivo interessante. I rapporti 
vanno migliorando con una sele-
zione di chi vi è funzionale oppu-
re no. Curate le risorse sia men-
tali che emotive. Leggerezza negli 
approcci verso nuove conoscenze 
ma con attenta selezione.

Acquario

Innovazione e idee geniali che ar-
riveranno all’improvviso. Avete 
un Ariete tra gli amici? Vi darà 
ascolto e aiuto per questioni di 
natura sentimentale dove zoppi-
cate un po’. Finanze buone, forse 
qualche fastidio passeggero. Fre-
quentare ambienti colti e qualifi-
cati vi farà bene, scegliete concer-
ti, viaggi culturali e conferenze su 
temi impegnati. Riposate di più.

Pesci

Mese tranquillo, bene il vostro 
rapporto con il mondo. Bellezza 
e buon gusto vi torneranno utili 
adesso. Invitate gente, fate feste, 
accettate inviti perché vi porte-
ranno fortuna. Finanze al top. 
Buone notizie in amore. Cercate 
di trovare un buon equilibrio tra 
ciò che volete e ciò che potete re-
alizzare.
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